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Ieri l'annuncio ufficiale da Palazzo S. Giacomo 

La giunta si è dimessa 
Con un breve comunicato è stato annunciato che il sindaco e gli 
assessori aderiscono alla richiesta dei partiti che sostengono la 
amministrazione comunale - Si attendono ora rapide trattative 

Con un breve comunicato. 
ieri sera alle ore 21. la ginn 
ta comunale ha dato l'annun
cio u/Iiciale delle previste (li 
missioni: « Il sindaco e gli 
assessori - dice il comuni 
cato aderendo alla riehic 
sta dei partiti politici che so 
stendono l'amministra/ione co 
minialo, hanno formalizzato le 
dimissioni. 

Adesso, anche formalmente. 
è aperta senza mezzi termini 
la strada per l'intesa, per un 
ampliamento e un rafforza 
mento della maggioranza. per 
dare alla città un'amministra
zione che raccolga il massimo 
dei consensi fra i partiti de 
moeratiei. K non ci sono più 
alibi per nessuno, né c'è spa 
zio per manovre di nessun gè 
nere: i partiti della maggio 
ran/.a e la giunta hanno man 
tenuto senza esitazione alcu 
ria tutti i loro impegni, e con 
testualmente le forze demo 
pratiche si sono assunte, da 
vanti all'opinione pubblica, la 
responsabilità precisa di evi 
tare alla città vuoti di |M>tere 

f i sono comunque le pre 
messe perché questa nuova 
positiva svolta nella vita ani 
ministrativa e politica della 
città (ne parliamo, riportando 
le dichiarazioni del compa 
gno Valenzi. del segretario 
cittadino PSI Riccardi, del ca 
jwgruppo de Forte, del consi
gliere repubblicano prof. Gii 
lasso) giunga rapidamente al 
.suo SIHKCO. ÌAÌ stesso capo 
gruppo de ha detto che per 
sbloccare l'accordo sul prò 
gramma occorre individuare 
solo « pochi punti precisi *. 

Lii situazione di Na t i l i , la 
svolta politica ricca di potei) 
ziahtà che si sta realizzando 
nella città dopo il lungo, dif 
flcile ma costante lavoro del 
l'amministrazione di sinistra. 
ha destato nuovamente Tinte 
resse — peraltro mai sopi
to — della parte più attenta 
e qualificata della stampa ita 
liana. Sono presenti a Napoli 
infatti numerosi inviati dei 
quotidiani, a testimonianza 
dell'interesse con cui l'opinio 
ne pubblica nazionale guarda 
ad una città dove sono state 
.sconfitte ancora una volta le 
forze dello sfascio. 

Concluso l'accordo al ministero 

Tornano al 
lavoro i 406 

dell'ex Angus 
Tre nuove iniziative intraprese entro il 1980 
Saranno occupati in tutto 460 lavoratori 

Piscinola: 
si abbattono 

gli stabili 
pericolanti 

II rapido e deciso ìnteivento del consiglio di quart iere 
di Piscinola e dell'ufiicio tecnico comunale ha permesso 
ieri di risolvere una situazione di pericolo che aveva destu 
to a l larme e giustificate proteste. L'altra notte è crollata hi 
facciata di un vecchio stabile, disabitato iU\ anni, abbatten
dosi sulla strada, la via Vittorio Emanuele. Un centinaio di 
donne avevano tenta to di « occupare » i ruderi per ricor
dare a tutt i Io s ta to di pericolo rappresentato dal grosso 
complesso ormai fatiscente. Senni esitazione, e senza quegli 
intralci che dal '73 bloccavano ogni iniziativa, è s ta to di
sposto ed inizialo: nella foto: la ruspa pronta ad ent rare 
in azione per abbat tere le vecchie mura. 

Domenica a Fuorigrotta con scolari e cittadini 

Seconda « marcia » per la mostra 
Domenica prossima avrà 

luogo la seconda marcia eco 
logica organizzata dal comi
tato « Spazio verde » assieme 
ai consigli di quartiere di 
fuorigrotta. Soccavo. Pianu
ra e Bagnoli, i consigli scola
stici della zona Klegrea. l'Ar
ci. il circolo Italsider e il 
Giffas. Scopo della manife
stazione è ancora lo stesso 
che provocò la marcia di un 
anno fa t-1 apri le): imporre 
l 'apertura e l'uso pubblico del 
parco della mastra d'Oltre
mare. C e un manifesto, di
stribuito anche in migliaia 
di volantini, firmato dagii ag
giunti del sindaco, che — an
nunciando l'adesione alla ma

nifestazione — denunciano i 
colpevoli ritardi nella riaper
tura della mostra, ed invita
no tut t i i cittadini a parte
cipare al corteo che part irà 
da piazza Marcantonio Co 
Ioana alle ore 10. 

Da parte del presidente del
la mostra d'Oltremare, il de 
Taddeo, si registra un tenta
tivo di correre ai r ipari: ieri 
ha comunicato che il giorno 
7 si discuterà in consiglio di 
amministrazione la proposta 
di aprire al pubblico il parco 
.senza at tendere il perfeziona
mento della convenzione con 
il Comune. Il comitato «Spa
zioverde » ha espresso a que
sto proposito perplessità e se

ri dubbi: Taddeo fino a pò 
chi giorni fa ha disquisito 
sulla inconciliabilità fra par
co pubblico ed attività fieri
stica. s'è rifiutato di aprire 
per tu t to un anno benché il 
Comune abbia eseguito lavo 
ri di sistemazione per 1-10 mi
lioni (e qualche opera è an
data in malora proprio per 
l 'abbandono, come è accadu
to anche all 'arena Flegrea). 
La manovra mostra comun
que che la pressione popolare, 
la mobilitazione nelle scuole 
e nei quartieri s ta portando 
i suoi effett i : proprio per que
sto domenica la manifesta
zione si farà ancora con mag
gior impegno. 

L'accordo :XT le attività 
sostitutive della ex Angus di 
Casavatore ha fatto un altro 
passo avanti, sembra quello 
definitivo. L'accordo, concili 
so nel corso di un incontro 
ili ministero dell'industria 
presenti il sottosegretario Si 
nesio. i rappresentanti della 
GK1M, del sindacato e del 
consiglio di fabbrica, pre\ede 
la costituzione di tre società 
che dovrebbero dare lavoro 
ili -10(> dipendenti dello stabi 
hmento messo tre anni fa in 
liquidazione dal gruppo An 
gus. 

Tali società sono hi « Atei v, 
costituiti! (lidia (ìKI'l che ne 
lui la maggioranza e dalla 
NoViigum di Arcisate (Vari-
se). Il capitale .sociale inizia 
le è di un miliardo, (ili in 
vestimenti previsti per il 1978 
ascendono a tre miliardi e 
mezzo, altri due miliardi sii 
ranno impiegati nel l'.MIO. La 
nuova fabbrica potrà dare 
lavoro a 220 dqiendenti. Nel 

corso di quest'anno potranno 
rientrare ili lavoro 78 unità: 
poi. gradualmente, fino al 
1!'H0 si arriverà a coprire i 
220 posti. Si produrranno in
titoli di gomma e guarnizioni 
:>er l'industria degli elettro 
domestici e ({(iella automobi
listica. Intanto i lavoratori in 
attesa di essere impiegati 
nella nuova iniziativa, pren
deranno parte a corsi di 
formazione professionale 

La seconda iniziativa pre
vista è hi « Polyform » costi
tuita come la prima dalla 
GEPI e dalla Novagum e con 
la partecipazione di un'altra 
società: la Miter. Il capitale 
sociale iniziale è di 500 mi
lioni. Gli investimenti nel 
corso di quest'anno sono di 
un miliardo e 000 milioni. 
Nel corso dell'anno prossimo 
è previsto che gli investimen
ti arrivino a 'A miliardi e il 
capitale sociale ad un miliar
do. Le produzioni riguardano 
i preformali di plastica per i 
rivestimenti interni delle au 
tomobili. 32 lavoratori saran
no in fabbrica nel corso di 
quest 'anno. Kntro il 1!)80 si 
completerà l'organico di 100 

dipendenti. 
La (JKPl si è impegnata a 

comunicare entro il 13 di 
questo mese la ubicazione 
delle due attività. In ogni ca 
so è dato quasi per certo che 
esse saranno contigue per 
consentire in tal modo la u 
iiificazione di alcuni servizi. 
Per jwter rispettare le sca 
(lenze .stabilite la GKPI hit 
Litio sapere che è orientata a 
rilevare stabilimenti indù 
striali presenti nella zona. 

Li! terza società cui si darà 
vita è la Cernielli sud. elu
sa la costituiti! da un gruppo 
industriale omonimo di Vit 
torio Veneto. Per essa sarà 
utilizzato uno stabilimento 
già costruito ÌI Villaricca. La 
nuova fabbrica produrrà at 
trezzi per ginnastici! corretti 
VÌI e formativa. I primi ir» 
dipendenti andranno al lavo 
ro — secondo quanto è stato 
concordato — entri» questa 
stessi! settimana. Entro il 
settembre 1978 l'occupazione 
arr iverà alle 35 unità Inoltre, 
nel corso di quest 'anno la 
GKPI e la l'arniclli mette
ranno ÌI punto un'altri! inizia 
tiva nell'ambiti» dello stesso 
settore per la quale è previ 
sta unii occupazione rionale 
entro settembre di altre 100 
unità lavorative. Questi! fai» 
lirica sorgerà accanto allo 
stabilimento già costruito. 
L'occupazione complessiva 
prevista per queste iniziative 
sarà di -100 unità: 54 in più 
di quanti sono i lavoratori 
dell'ex Angus. 

Secondo la scadenze indica 
te che abbiamo riportato nel 
corso di quest'anno tome 
ranno al lavoro HI operai. 
Gli altri vi torneranno gra
dualmente tra il 107!) ed il 
1980. In base alle disposizioni 
della legge di riconversione e 
ristrutturazione industriale 
per tutti i lavoratori viene 
applicala la cassa integra/io 
ne salari a partire dal 1. a 
prile di quest 'anno. Essa. 
quindi, è già in corso. Peral
tro. la GEPI si è dichiarata 
disponibile ad at tuare una 
rotazione tra i lavoratori o 
ad anticipare i salari appena 
si saranno avviate le attività 

Presa di posizione di cdf e Firn 

Si rilancia la sfida 
•v 

per risanare l'Alfasud 
Strappati strumenti per ia gestione democratica dello stabilimento di 
Pomigliano — A maggio una assemblea generale sulla produttività 

Una nota del compagno De Marino 

Cantieri: una nuova 
smentita ai falsi 

L'ex assessore ricorda che l'amministrazione non ha 

San Sebastiano al Vesuvio: bottino solo 400 mila lire 

Appena riaperto tornano i banditi 
all'ufficio PT chiuso per rapine 

Gli impiegati avevano chiesto inutilmente l'installazione di vetri antiproiettile — Identificati i 
fallo alcuna richiesta di personale al collocamento complici dei tre arrestati per il colpo di ieri al Banco di Napoli in via Michelangelo Schipa 

li compagno Vittorio De 
Marino, già assessore ai can 
tieri di lavoro e ai problemi 
del lavoro nella prima giunta 
Valenzi. ci ha inviato la nota 
che qui di seguito pubbli
chiamo. e nella quale si do
cumenta ulteriormente la fal
si tà delle affermazioni scan
dalistiche a proposito di pre

tese assunzioni nei cantieri di 
lavoro. 

« In meri to aìla notizia cir
ca una denunzia all'A.G.. per 
presunte irregolarità riguar
dant i I cantieri di lavoro. 
sento il dovere di informare 
t cit tadini sulla na tu ra e lo 
sviluppo di detti cantieri . 

Nacquero con la denomina
zione di «cantieri scuola» 
normatl e regolati da l l i legge 
n. 264 del 29 aprile 1949 e. a 
Napoli, si sono protrai t i fino 
ad oggi. - costituendo una 
« sacca di disoccupati » assi
stiti prevalentemente dallo 
s ta to, in seguito ai disagi 
creati dall 'epidemia colerica 
agli s t rat i popolari. 

All'avviamento dei disoccu
pati ai cantieri scuola prov
vede per l'istituzione il. mi
nistero del lavoro a t t raverso 
l'ufficio provinciale del lavo
ro e della M.O. che detiene i 
tesserini di disoccupazione 
per tu t to il periodo in cui il 
disoccupato frequenta il can
tiere. provvedendo, inoltre. 
per legge, ad un controllo te
so a verificare che i disoccu 
pati impegnati siano esclusi 

vamente quelli avviati dallo 
stesso ufficio di collocamen
to. 

I nominativi apparsi sul 
giornale «Roma» sono cantie-
risti da epoca remota e furo
no elencati tutt i , nominati
vamente — per la pr ima vol
t a nella storia dei cantieri — 
da questa amministrazione. 
con a t to deliberativo n. 232 
del 9-2-77. approvato dal con
siglio comunale, solo ed e-

sclusivamente perché avevano 
il requisito di cantieristi . 

Deve, inoltre, essere ben 
chiaro che nessuna richiesta 
è s ta ta fatta da par te dell'at
tuale amministrazione comu
nale. sin dal momento del 
suo insediamento al Comune 
di Napoìi. all'ufficio di collo 
camento. 

I consiglieri missini firma i 
ta r i dell 'esposto denunzia 
hanno tenta to , con falsate in
formazioni di creare sfiducia 
nelle stesse istituzioni de
mocratiche impegnate in un 
confronto serrato con il go
verno per l 'attuazione di un 
piano di emergenza per i di
soccupati un i tamente al pia
no di p r eawiamen to giovani
le (legge 285). 

Questa amministrazione col 
consenso di tu t t e le forze 
democratiche della cit tà, è 
riuscita, in alcuni mesi, a 
t rasformare una sacca di as 
sistiti ex cantieristi di oltre j 
6 000 unità, in una schiera di j 
lavoratori produttivi ; 

I tre complici arrestali. Da sinistra: Francesco Di Matteo, Domenico ed Antimo Ronga 

Sabato scorso c*é s ta ta una 
rapina all'ufficio postale di 
S. Sebastiano ai Vesuvio. Gli 
impiegati per protesta hanno 
tenuto chiuso l'ufficio per due 
giorni. Poi ieri mat t ina han
no riaperto, ma alle 9.53 han
no dovuto subire la seconda 
rapina in quat t ro giorni. 

Ieri alle 9.55 sono entra t i 
nei locali quat t ro persone ar
mate e mascherate che han
no in t imato ai presenti, la 
direttrice. Giovanna Mele, e 
a due impiegar , di consegna
re il denaro della cassa. 400 
mila lire. Poi sono fuggiti a 

l>ordo di un'auto che li at
tendeva fuori con il motore 
acceso. 

Già sabato scorso, diceva
mo l'uff.cio postale era s ta to 
vittima di un colpo. Anche in 
quel caso il bottino era s ta to 
scarso — solo 800 mila lire 
— ma i tre dipendenti era
no scesi in sciopero per otte
nere almeno che l'ufficio po
stale fosse dotato di vetri an
tiproiettile agli sportelli. 

Due giorni di chiusura, per 
protesta, poi la r iapertura 
con la puntuale riapparizio
ne dei banditi. 

Sono stat i identificati i tre 
complici dei t re banditi a r re 
s tat i per la rapina dell 'altro 
giorno all'agenzia del Banco 
di Napoli di via Michelange 
lo Schipa. Si t r a t t a di Fran
cesco Di Matteo di 21 anni 
di S- Antimo, dove abita in 
via Cardinale Verde 89. e dei 
fratelli Domenico e Antimo 
Ronga. di 30 e 34 anni rispet
t ivamente. I due sono origi
nari di S. Antimo (come gli 
altri quat t ro banditi) ma da 
qualche tempo si erano tra
sferiti in altri comuni. 

II dot tor Bevilacqua e il 
dot tor Ippolito hanno accer
ta to che la banda fé due de
gli arrestat i Io hanno confes
sato) ha compiuto nelle set
t imane scorse una rapina al
l'agenzia della Banca Com
merciale di piazza Amedeo. 

Sera ta nera per due rapina
tori che hanno derubato l'ai 
t r a sera i clienti del risto 
r an t e « O'sfiziuse » a via Mar-
tucci. I due dopo aver arraf
fato un milione di lire dalle 
tasche degli avventori e dal 
la cassa, sono fuggiti a bordo 
di una 500. Il pronrietario del 
locale. Eugenio Scalia, però 
non si è dato per vinto: è 
balzato sulla sua au to e si è 
lanciato all ' inseguimento dei 
malviventi. I / inseguimento è 
du ra to a lungo. Mentre i due 
banditi cercavano di far per
dere le proprie tracce, una 
Volante, in servizo di perlu
strazione. notava l'auro <l'uti
l i taria era s ta ta rubata) e s: 
metteva dietro al proprieta
rio del r istorante ad insegui
re l'auto. 

I malviventi, a questo pun
to. hanno capito che la fuga 
era impossibile. Hanno cer
cato. riuscendovi, di prende 
re un po' di vantaggio, poi a 
via Nazzario Sauro h a n n o ab 
bandonato la Fiat e sono 
fuggiti a piedi. lasciando il 
bott ino e una pistola all'in 
terno dell'abitacolo. 

Il consiglio di fabbrica del
l'Alfa Sud di Pomigliano 
d'Arco si è riunito, con In 

• partecipazione dei dirigenti 
; della FLM napoletana, per 
I dire la sua sulla polemica 
] di questi giorni sviluppatasi 

sulla s tampa nazionale cir-
j ca il futuro del gruppo Al

fa Romeo. Come è noto, la 
casa automobilistica milane
se ha chiuso 11 bilancio « in 
rosso». Nella riunione di 
ieri i delegati sindacali di 
Pomigliano hanno deciso di 
portare fino in fondo la lo 
ro iniziativa ~ già presa con 
la conferenza di produzione 
del '70 e con la vertenza di 
gruppo — per il r i sanamento 
produttivo della fabbrica. 
Per fare maggiore chiarezza 
su questo punto ai primi di 
maggio il consiglio di fabbri 
ca convocherà un'assemblea 
generale con la presenza del 
sindacato, dei partiti politici 
e de»ll enti locali. 

« Non ci può n é ci deve 
essere alcun disimpegno o 
caduta di tensione del r.in-
dacato. dei delegati e di tut
ti i lavoratori nel continuare 
la nostra battaglia per il ri
sanamento e il potenziamen
to dell'Alfa Sud » si legge 
nel lungo documento approva
to al trinine della riunione 
di ieri. 

« Questo — prosegue la 
nota — è stato l'obiettivo 
principale al centro della ver
tenza di gruppo chiusa po
si t ivamente: un accordo che 
è costato duri sacrifici ai la
voratori. Il Consiglio di fab
brica esprime il ne t to dis
senso con quanti , anche al
l ' interno del movimento ope
raio e ili vertici del sinda
cato. vanno teorizzando sul
la stampa soluzione fanto
matiche per la crisi della 
azienda, che risultano unica 
mefite funzionali a r idare 
credibilità alla direzione 
aziendale. Questa si appre
sta ad a l imentare la solita 
ed annuale campagna giorna
listica antioperaia. che tende 
a colpire il s indacato ed : la
voratori del Mezzogiorno 
per coprire i propri errori 
politici e gestionali, non ul
t imo quello di puntare co
s tan temente alla sconfitta 
del movimento operaio e del
le sue conquiste come unica 
soluzione possibile per ri
portare l'efficienza nella 
azienda. Con la vertenza, i 
lavoratori dell'Alfa Sud. han
no s t rappato metodi e prò 
cedure di confronto con la 
c rn t ropar te aziendale che co
stituiscono l'unico s t rumento 
reale, corretto e disponibile, 
per portare avant i la batta
glia per il r i sanamento e 
l 'aumento della produttività. 

Vanno respinte — prose
gue il documento — tesi di 
ingegneria finanziaria o stra
ni meccanismi di cogestione 
ciie dimostrano un metodo 
non solo superato nella stra
tegia sindacale, ma scarsa 
conoscenza dei problemi del
la fabbrica, nonché la man
canza di -autonomia dalla vi
sione della direzione azien
dale. La classe operaia del 
l'Alfa Sud ha raccolto da 
tempo la sfida dell 'impegno 
produttivo e dello sviluppo 
occupazionale con la confe
renza di produzione e la bat
taglia per la vertenza. Questi 
s t rument i di gestione demo
cratica sono: gli incontri per 
le a ree produttive. le modifi
che dell'organizzazione del 
lavoro e delle procedure di 
gestione, i gruppi di produ
zione. i nuovi investimenti 
per l ' impianto e la lotta per 
risolvere ì problemi dell'am
biente e della nocività. l'im

pegno ccotinuo contro l'as
senteismo ed il lassismo. 

Il consiglio di fabbrica, i 
delegati, insieme con tut t i i 
lavoratori devono essere ini 
pegnati per consentire rapi-

I damente l 'attuazione di que-
| sto accordo, sopra t tu t to per 
| quelle parti r iguardanti ì 

confronti per area e la nuo
va organizzazione del lavoro. 
a t t raverso un dibatt i to di 
massa nei gruppi omogenei. 
nelle aree e sulle linee, negli 
cuti e nel servizi, che deve 
coinvolgere tutti i lavoratori, 
gli operai o ì tecnici, per di
scutere ed elaborare le pio 
poste riguardanti i nuovi in
vestimenti occorrenti. Porga 

j ni/dizione del lavoro, le mi
sure per migliorale l 'ambim 
te di lavoro, la qualificazione 

I dei metodi e delle procedine. 
i che devono portare ad un 
i anniento della produzione del 
j le singole aree ed a un mi 

glioramcuto delle condizioni 
I di lavoro. 

I delegati con la FLM di 
Napoli sono impegnati a rea
lizzare in tempi brevi que
sta fase di confronto e defi
nire in tempi rapidi le solu
zioni. a partire dal 1. incon
tro che si terrà 1*11 aprile nl-
l'Intorsind di Napoli. Da 
parte del consiglio di fabbri
ca verranno indette assem
blee per area e gruppi omo
genei per coinvolgere tu t ta 
la fabbrica, i lavoratori, sui 
contenuti dell'accordo. 

II consiglio di fabbrica — 
termina il documento — ri-; 
tiene urgente un'iniizativa di 
lotta generalizzata a Napoli 
per imporre un confronto 
s e n a t o al governo e alla Re
gione Campania sui problemi 
relativi a: 1) qualificazione 
dell 'apparato produttivo, par
tecipazioni statali, piccole e 
inedie aziende: 2» spesa pub
blica qualificata, progetto spe
ciale e opere pubbliche; 3> 
preavviainento al lavoro per 
1 giovani ». 

Il fratello di un imputato 

Si scaglia contro 
il PM in Assise: 
arrestato in aula 

Clamoroso episodio, ieri, 
nell'aula della terza Assise. 
dov'è in corso il processo 
contro Pasquale Schiano e 
Giuseppe De Luca, il primo 

imputato dell'omicidio prete 
rintenzionale di una vecchiet
ta, Giuseppina Lippiello. mor
ta in seguito alle lesioni ri
portate durante uno scippo. 
Il P.M.. dott. Gianfranco 1/ 
zo. aveva appena concluso la 
sua requisitoria - chiedendo 
per lo Schiano 13 anni e mez
zo di reclusione — quando 
dalla folla è scat ta to il fra 
tello dell ' imputato, Ciro, in
veendo contro il rappresen
tan te dell'accusa e cercando 
di raggiungerlo con minaccio
so atteggiamento. Bloccato 
dall 'agente di servizio. Ciro 
Schiano ha reagito e quindi 
è s ta to arres ta to . 

Anche l'altro imputato, il 
De Luca per il quale il P.M. 
ha chiesto tre anni e mezzo 
di reclusione, ha protestato 
verbalmente, cosi rivolgendo
si al presidente: « lo stasera 
debbo uscire... vedete come 
dovete fare perchè s tasera 
debbo tornare a casa... ». 

L'episodio di cui risponde 
lo Schiano è part icolarmente 
grave e quindi la requisitoria 

, era stata molto dura. Aveva 
j provocato la morte della Lip-
i pielìo. come abbiamo detto, 
I nel tentativo di scipparla: la 
, poveretta era caduta mala 
I mente al suolo e deceduta 
j una sett imana dopo, il 27 giu-
| gno 1076. all'ospeda'.e dei Pel-
| legrini. Il fatto si verificò in 
i via Tarsia. Ma questo epi 
| sodio, sebbene grave, non è 
I il più brutto dei fatti contc-
I stati . Lo Schiano. orfano, era 
I ospite di una donna. Ubalda 
| Capolino, che Io aveva accol 
| to nel suo sottoscala per sot-
l t rarlo alla strada. 
ì Dopo la tragica fine della 
I vecchietta — gli autori era-
I no ancora ignoti — lo Schia-
! no ebbe « una riunione » in 
I casa deila Capolino la quale 
j da alcuni accenni capì clic 
i il suo giovane ospite ed i suoi 
I amici erano gli autori del fat 
] to. Espresse tut to il suo sde

gno e le fu bruciata l'automo-
! bile, come avvertimento a 

farsi « 1 fatti suoi »: poi fu 
esplicitamente diffidata a ta
cere altrimenti «avrebbe fat
to la fine della macchina» . 
Ma la Capolino avverti ugual
mente la polizia ed ha man 
tenuto ferma la sua accusa. 
Domani la Corte emetterà il 

ripartito' 
) 

ASSEMBLEE — A Bar ra 
« Kovati » alle 19 sulla politi
ca della casa con Vitiello: 
alla Pozzuoli « Centro » pre
congressuale della cellula So
ler con Russo: alle 18,30 a 
Giuliano dei C D . delle se
zioni della città con Demata 
e Dottorini; all 'Istituto orien
tale alle 15 con D. Lepore e 
G. Spina. 
RIUNIONE 
DEL COMITATO 
DIRETTIVO 

Domani alle 9,30 si riuni
sce in federazione il comita
to direttivo. Per sabato, alle 

9, è prevista, invece, la riu
nione del comitato federale. 

IN FEDERAZIONE Al le 
17.30 commissione svi luppo 
del c i t tad ino. 

F G C I 
CONGRESSI — A Somma 

Vesuviana alle 17 con Vana-
core; a S. Gennaro Vesuvia
no alle 17 con Libertino; del
la cellula ITIS S. Giorgio a 
Cremano alle 17 con Persico. 

AVVISO — I segretari di 
circolo devono ri t irare In fe
derazione i blocchetti per la 
sottoscrizione. 

PICCOLA CRONACA 
IL GIORNO 

Oggi giovedì 6 aprile 1978 
Onomastico: Celestino. (Do 
man i : Giovanni». 
BOLLETTINO 
DEMOGRAFICO 

Nati vivi 35. Richieste di 
pubb'.icazione 4. Matrimoni 
religiosi 1. Matrimoni civili 1. 
Deceduti 23. 

F A R M A C I E N O T T U R N E 
Zona S. Ferdinando: via 

Roma 3)3. Montecalvario: 
piazza Dante 71. Chiaia: via 

j Carducci 21: riviera di Chiaia 
j 77: via Mergel'.ina 148. S. Giu

seppe: via Monteoliveto 1. 
Mercato-Pendino: piazza Ga-

I ribaldi 11. S. Lorenzo-Vicaria: 
I S. Giovanni a Carbonara 83: 
I Stazione Centrale, corso Luc

ci 5: Caiata Ponte Casano
va 30 Stella-S. Carlo Arena: 
via F o n a 201: via Mater-
dei 72: corso Garibaldi 218. 
Colli Aminei: Colli Ami
ne! 249. Vomero-Arenella: 
via M. P.scice'.Ii 138; via L. 
Giordano 144: via Merlia-
ni 33: via D. Fontana 37; 
via Simone Martini 80. Fuori-
grot ta : piazza Marc'Anto-
nio Colonna 21. Soccavo: via 
Epomeo 154. Pozzuoli: corso 
Umberto 47. Miano-Secondi
gitano: corso Secondigha-
no 174. Posillipo: via del Ca
sale 5. Bagnoli: via Bagno
li 726. Poggioreale: via N. 
Poggioreale 21. Ponticelli: 
via Madonnelle 1. P ianura : 
via Duca d'Aosta 13. Chiaia-

' no-Marianella-Piscinola: via 
I Napoli 46 (Piscinola). 
' NUMERI UTILI 
1 Pronto Intervento sani tar io 
J comunale di vigilanza allmen-
! tare, dalle ore 4 del mat t ino 
! alle 20 (festivi 813). telefo-
j no 294 014.294 202. 

Segnalazione di carenze 
igienico sanitarie dalle 14.10 

! alle 20 «festivi 9-12). telefo-
j no 314.935. 

j Guardia medica comunale 
gratui ta , notturna, festiva, 
prefestiva, telefono 315.032. 

. Ambulanza comunale grm-
J tui ta esclusivamente per lì 
I t raspor to malati infettivi. 
' servizio continuo per tu t te le 
' 24 ore. tei. 441.344. 

Sabato si apre il I congresso regionale CNA 

Una nuova strategia per l'artigianato 
Sabato mat t ina alle 9.30 

cominciano i lavori del 1. 
congresso regionale della 
Confederazione nazionale del 
l 'art igianato (CNAi. 200 dele 
pati eletti nelle diecine di as
semblee di zena. rappresen
tant i t vari comparti del la r 
t g:anato delle cinque provin
ce della Campania , discute
ranno per due giorni i prò 
blemi della categoria nel .sa
lone della Camera di com-
merc.o di Napoli. 

S: t r a t t a di una tappa im
portante dell'azione svolta : 
dal comitato regionale rìdila j 
CNA. Di una cccis one psr 
avanzare richieste e proposte 
nuove su alcuni temi di fon- . 
do: il credito e la politica 
deH'incent.vo, l'assetto del I 
territorio e la pol.tica degli j 
insediamenti produttivi, la 
politica turistica e di promo I 

zione commerciale, il nco 
nascimento e il sostegno de! 
l 'assocazicnismo econom.co. 
la promozione professionale. 

Su questi ed altri aspett i . 
siamo impegnati a superare 
posizioni politiche di « tute
la » dell 'artigianato, che è la 
risultante d; una v .sione « ri
dutt iva » dell'impresa artigia
na. di un suo ruolo « residua
le » dell'economia, che non 
affronta il vero problema 
dell 'art igianato quello cioè di 
collocarsi all ' interno di un 
piano di sviluppo economico 
di tu t ta la regione. L'artigia
na to va collegato ai settori di 
intervento quali l 'agricoltura, 
l'edilizia pubblica e popolare. 
il recupero dei centri stor.cu 
turismo, ec*. Settori dove già 
opera o óV»ve la cescit.» di 
un tesMito d: moderne ini 
prese art igiane è condizione 

essenziale per Io sviluppo e-
ccnomico complessivo della 
reg.one. 

In questo contento acqui
s tano valore essenziale le ri 
flessioni che dobbiamo fare 
sulla funzione di una diversa 
articolazione delle nostre 
s t ru t ture ' organizzative e 
prima di tu t to sulla esigenza 
di creare le federazioni di 
settore dell 'abbigliamento. 
dell'edilizia, del legna e arre
damento. ecc. 

L'impegno di oggi, con il 1. 
Congresso reg.onale della 
nostra Confederazione, deve 
essere quello di fare uscire le 
linee per avviar la costru
zione di un p:ano regionale 
di sviluppo dell 'art igianato 
sulle direttrici di un'azione di 
programmazione economica. 
che non deve r i tardare ^e si 
vuole imboccare la via per 

' superare la grave crisi 
; Noi .vaino consapevoli delle 

nuove incombenze del Mnda 
c i t o in relazione alla legze 
382 e in particolare al decre 
to 616 che affida alle regioni 
e ai comuni nuovi e definiti 
compiti in materia di arti
gianato. 

i I processi nuovi apert i nel
la società non possono non 
investire le componenti socia
li: ed è qui che si apre per 
noi una nuova fase di con
fronto e partecipazione. 

Solo un esteso e democra
tico dibat t i to ci può garant i re 
una crescente forza organiz
zata che consenta capacità di 
analisi e d: intervento specie 
nei confronti della Regione. 

Il problema del nuovo sin
dacato di impreca in Campa
nia. deve diventare una con
sapevolezza diffusa e deve 

j part ire da una revisione non 
l solo dall ' interno della CNA 

ma anche fuon. nei part i t i . 
nelle ist.tuzioni. 

Il decreto 616 metterà pre
sto in crisi, del resto come 
già sta avvenendo, schemi 
tradizionali, mentali tà e uo 
mini che per troppo tempo 
hanno condiz.onato e quindi 
frenato il « nuovo « nell'arti
gianato. La nastra iniziativa 
deve mirare a isolare queste 

j forze. 
| S: t r a t t a di estendere la 
j nastra impostazione unitaria. 
| ai problemi reali che la cate 

goria ha di fronte. In primo 
luogo come affrentare con la 
regione l'applicazione pratica 
delia legge 183; della legge 
285 sul p reawiamento il cui 
r i tardo specialmente per l'ar
t igianato è grave; e gli al t r i 
provvedimenti sui quali non 

è più possibile tergiversare e 
fermarsi alle sole enuncjazio 
ni. specialmente per chi ha 
la responsabilità di governo 
nazionale e regionale. 

Il nastro congresso at t ra
verso il più largo dibat t i to 
vuole verificare s t ru t tu re 
sindacali « comportamenti » 
per non sottrarsi alle proprie 
responsabilità e alle preroga
tive del sindacato art igiano. 
La regione a nostro avviso 
non solo deve recuperare : 
r i tardi , ma sopra t tu t to deve 
delineare un progetto di svi 
Iuppo dell 'art igianato nel 
quadro di un piano di pro
grammazione economica: 
condizione essenziale "per non 
vanificare le risorse finanzia
rie di cui pure essa dispone. 

Ciro Rota 
Segretario regionale Cé\A 
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IL CENTRO 
ACUSTICO 
Corso Umberto. 23 - Napoli 

Telefoni 
205633-205635 

(UNICA SEDE) 

Problemi di udito? 
SEGNA UN PUNTO PER OGNI DO-
MANDA CUI RISPONDERAI SI'. 

1) Quando sei in un gruppo di persone com
prendi bene tutte le parole del discorso? 

2) Hai bisogno di aumentare il volume della 
televisione? 

3) Al cinema devi sederti nelle prime file? 
4) In famiglia provi difficoltà nelle comuni

cazioni verbali? 
5) In ufficio, in fabbrica, sei a tuo agio quan

do discuti con colleghi o superiori? 
6) Al Telefono hai problemi? 
7) Ti caoita di non avvertire segnali di peri- , 

colo (sirena, clackson)? 

Se hai totalizzato tre o più punti, significa che hai .'. 
problemi all'udito e che dovresti sottoporti ad un test '. 
con apparecchiature professionali. ' 
Telefona al CENTRO ACUSTICO e fissa un appun- . 
tamento. 

S 


